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LA SPERIMENTAZIONE Il progetto Innovaweedrice - “Tecniche innovative per il controllo delle infestanti in risaia

Controllo infestanti, l’impiego della falsa semina posticipata
Lo spostamento della semina di una settimana non ha influenzato né la produzione né l
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Il controllo delle infestanti
rappresenta un problema
estremamente complesso
nella coltivazione del riso.
Una delle tecniche agrono-
miche di gestione di più an-
tica applicazione, ma tuttora
assolutamente valida, è la
falsa semina. Questa tecni-
ca consiste nella preparazio-
ne del terreno con circa un
mese di anticipo rispetto alla
data di semina con lo scopo
di favorire la germinazione,
l’emergenza e lo sviluppo
delle erbe infestanti che, con
l’impiego di un erbicida non
selettivo o con un mezzo di
controllo meccanico, vengo-
no devitalizzate prima di pro-
cedere alla semina della col-
tura. Attraverso la falsa se-
mina si ottiene il duplice van-
taggio di favorire la riduzione
della banca semi del suolo e
di limitare gli effetti compe-
titivi, almeno nelle prime fasi
di sviluppo della coltura. Gli
elementi che influenzano
maggiormente l’e ff i c a c i a
della tecnica sono il tipo di
lavorazione, la gestione

dell’acqua e la durata.
Generalmente il terreno

preparato per la falsa semina
in condizioni di minima la-
vorazione mostra una mag-
gior emergenza di erbe in-
festanti rispetto agli appez-
zamenti dove è stata impie-
gata l’aratura. La sommer-
sione riduce le emergenze
rispetto a una gestione di
terreno umido o asciutto, ma
con il vantaggio di favorire
una germinazione omoge-
nea che si traduce in un con-
trollo facilitato (Ferrero,
2003). La durata della falsa
semina deve essere un com-
promesso tra la necessità di
ottenere l’emergenza del più
alto numero di erbe infestan-
ti e quello di non ritardare
troppo la semina: in condi-
zioni di clima temperato la
durata della tecnica è di circa
25-30 giorni (Ferrero, 2003).
La scelta dell’epoca di ter-
minazione della falsa semina
è spesso empirica, frutto
de ll ’esperienza personale
de ll’agricoltore o basata
sull’epoca di semina del riso
consigliata per la varietà im-
piegata. Spesso si osserva la
tendenza ad anticipare ec-
cessivamente l’intervento di
devitalizzazione delle infe-

stanti emerse, a scapito di
una riduzione dell’e ff i c a c i a
de l l a  tecn ica . Propr io
sull’aspetto della durata si
concentra il progetto Inno -
vaweedrice – “Tecniche in-
novative per il controllo delle
infestanti in risaia” promos -
so da Ente Nazionale Risi,
Università degli Studi di To-
rino e Università degli Studi
di Padova e finanziato da Re-
gione Lombardia nell’ambito
dell’operazione 1.2.01 “Pro -
getti dimostrativi e azioni di
informazi one” del PSR
2014-2020, che si pone co-
me obiettivo la messa a pun-
to di sistemi di gestione del-
le malerbe in risaia che siano
economici, efficaci e che ri-
chiedano un ridotto impiego
di input chimici. Nei due anni
di progetto (2021-2022) è
prevista la realizzazione di
attività dimostrative presso
due aziende agricole lombar-
de al fine di informare e mo-
strare ai risicoltori l’e ff i c a c i a
di alcune agro-tecniche uti-
lizzabili nel controllo delle in-
festanti, tra le quali la tecnica
di falsa semina posticipata.

Materiali e metodi
Nel corso del primo anno

di progetto, presso l’Azienda
Agricola Braggio e Carnevale
Miacca sita nel comune di
Zeme (PV) sono stati indi-
viduati sei appezzamenti
omogenei per flora infestan-
te presente, tecnica coltu-
rale adottata e caratteristi-
che pedologiche. La prova ha
previsto il confronto tra due

modalità di gestione della
falsa semina, differenti per la
durata temporale:

• falsa semina tradiziona-
le, terminata secondo la pra-
tica aziendale;

• falsa semina posticipa-
ta, terminata una settimana
dopo rispetto alla data di ter-
minazione della falsa semina
tradizionale.

Per la preparazione del let-
to di semina sono stati ef-
fettuati due interventi di mi-
nima lavorazione con impie-
go di erpice a dischi e an-
core: il primo intervento, au-
tunnale, è avvenuto il 20 ot-
tobre 2020, e il secondo, pri-
maverile, il 27 marzo 2021. In
tre (1A, 2B e 3A) dei sei
campi dimostrativi è stata
impiegata la falsa semina
tradizionale che si è conclusa
il 21 maggio 2021, mentre
nei restanti tre appezzamen-
ti (1B, 2A e 3B) la falsa se-
mina posticipata è terminata

il 28 maggio 2021 (Figura 1).
Per la terminazione delle ma-
lerbe nate in campo, è stata
impiegata la miscela Roun-
dup Platinum (s.a. glifosate,
3 L/ha), Exoset 240 EC (s.a.
clethodim, 0,75 L/ha) e Co-
dacide (olio di colza, 1,25
L/ha). La varietà Selenio è
stata seminata in acqua in
data 26 maggio 2021 (falsa
semina tradizionale) e il 1°
giugno 2021 (falsa semina
prolungata) con una dose di
seme di 150 kg/ha. Succes-
sivamente, il programma di
diserbo ha previsto un unico
trattamento erbicida di po-
st-emergenza realizzato il 19
e il 21 giugno 2021 rispet-
tivamente nei campi con ter-
minazione tradizionale e con
terminazione posticipata, in
entrambi i casi mediante
l’impiego della miscela Aura
(s.a. profoxidim, 0.4 L/ha),
Loyant 25 NEO EC (s.a. flor-
pyrauxifen benzyl, 1.2 L/ha),

Sempra (s.a. halosulfuron
metil, 45 g/ha) e Dash HC
(s.a. metil oleato e metil pal-
mitato, 0.20 % v/v). La rac-
colta del riso è avvenuta in
tutti gli appezzamenti il gior-
no 15 ottobre 2021.

Il 22 aprile 2021 sono sta-
te posizionate a 5 cm di pro-
fondità sei stazioni di rile-
vamento della temperatura,
tre nell’appezzamento 1A
(falsa semina tradizionale) e
tre nell’appezzamento 1B
(falsa semina posticipata), al-
lo scopo di acquisire dati utili
per consentire l’applicazio -
ne, nel successivo anno di
prove, di un modello di pre-
visione delle emergenze. La
temperatura del suolo è sta-
ta rilevata a intervalli regolari
di 30 minuti sino al giorno
della terminazione delle ma-
lerbe. Tra il 5 maggio e il 21
maggio sono stati, quindi,
effettuati in tutti i campi cin-
que rilievi per monitorare la

Figura 1 – I due interventi
di preparazione del letto di semina

Figura 2 – Evoluzione nel tempo della densità di riso crodo
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Infestazione di Oryza sativa var silvatica

1A

2B

3A

1B

2A

3B

Appezzamento

Tipo di falsa semina media media media media media media
Tradizionale 9,60 72 70 1,3 2,1 17,0
Prolungata 9,61 72 69 2,4 2,2 16,7

Anova n.s. n.s. n.s. n.s. n.s. n.s.

umidità alla 
raccolta (%)

n.s. = non significativo; **=p<0,01; *=p<0,05

produzione          
(t/ha)

resa globale                
(%)

resa grani interi             
(%)

grani gessati           
(%)

grani macchiati         
(%)

Tabella 1 – Confronto dei risultati fra le tesi
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Tecniche innovative per il controllo delle infestanti in risaia” promosso da Ente Nazionale Risi con le Università di Torino e Padova

impiego della falsa semina posticipata
Lo spostamento della semina di una settimana non ha influenzato né la produzione né l’epoca di raccolta, mostrando un recupero della coltura seminata più tardi

dinamica di emergenza delle
malerbe, più un ulteriore ri-
lievo il 27 maggio nei campi
interessati dalla falsa semina
posticipata. I rilievi sono stati
effettuati in tutti gli appez-
zamenti, rilevando il numero
di individui per ogni specie,
lo stadio di sviluppo BBCH e
la percentuale di copertura
del suolo data dalle malerbe
considerando un adeguato
numero di aree campione di
dimensioni 50×50 cm.

Successivamente alla ter-
minazione della falsa semi-
na, è stato monitorato l’an -
damento dell’infestazione al
fine di valutare l’efficacia del-
la strategia di diserbo. I rilievi
sono stati eseguiti il 17 giu-
gno, il 14 luglio e il 25 ago-
sto.

Risultati
Sebbene la data di semina

sia stata posticipata di una
settimana nella tesi di falsa
semina prolungata rispetto
alla falsa semina tradiziona-
le, le produzioni delle due
tesi non sono state influen-
zate in maniera statistica-
mente significativa, e risul-
tano molto simili tra loro
(9,60 t/ha). Anche la resa in
grani interi, i grani macchiati
e i grani gessati non mo-
strano differenze significati-
ve tra le tesi. Inoltre, data
l’assenza di differenza signi-

ficativa nell’umidità del riso-
ne alla raccolta (17,0% e
16,7% rispettivamente per
falsa semina tradizione e
prolungata) si presume che
la coltura seminata tardiva-
mente sia stata in grado di
accelerare il ciclo di sviluppo
(Tabella 1).

I dati relativi all’andamen -
to delle emergenze delle
malerbe hanno evidenziato
u n’infestazione composta
per l’85% circa da riso crodo
(Oryza sativa var. s y l va t i c a ) e
per il 3% circa da giavone
(Echinochloa crus-galli). In Fi -
gura 2 è riportata l’evoluzio -
ne nel tempo della densità di
riso crodo; dal terzo rilievo in
poi (12 maggio) non è stato
più possibile mettere in evi-
denza differenze significati-
ve nella densità di infesta-
zione all’interno dei singoli
campi.

Al momento della termi-
nazione delle malerbe se-
condo la strategia aziendale
(21 maggio), l’infestazione è
risultata quindi omogenea,
con valori di densità com-
presi tra 60 e 80 piante/m², a
eccezione del campo 3B, vi-
sibilmente meno infestato
(circa 4 piante/m²). Nell’ul -
timo rilievo del 27 maggio,
effettuato nei campi interes-
sati dalla falsa semina pro-
lungata, l’infestazione totale
non è risultata statistica-

mente differente dal rilievo
precedente.

In Figura 3 sono riportati i
dati relativi alle emergenze
del giavone, che evidenziano
u n’infestazione omogenea
nei diversi appezzamenti in
tutti i rilievi effettuati fino alla
terminazione aziendale delle
malerbe, con una densità in-
feriore a 10 piante/m². Tut-
tavia, al momento dell’ulti -
mo rilievo (27 maggio), nel
campo 3B è stata rilevato un
aumento del numero di in-
dividui emersi (25 piante/m²)

rispetto al rilievo preceden-
te.

I rilievi eseguiti in seguito
alla terminazione delle ma-
lerbe hanno evidenziato
u n’elevata efficacia nel con-
trollo del riso crodo, la cui
densità è risultata inferiore a
1 pianta/m² nei rilievi del 17
giugno e del 14 luglio e in-
feriore a 5 piante/m² durante
l’ultimo rilievo (25 agosto) in
tutti i campi interessati dalla
p r ova .

In Figura 4 è riportata la
dinamica di emergenza cu-
mulata del riso crodo e del
giavone. È interessante os-
servare che in corrisponden-
za della data di falsa semina
tradizionale il riso crodo ave-
va già raggiunto l’80% di
emergenza, mentre il giavo-
ne era ancora a circa il 50%.
Alla data di chiusura della
falsa semina prolungata, in-
vece, entrambe le specie
avevano raggiunto il 100%
delle emergenze.

Se la densità del giavone
fosse stata superiore delle
sole 10 piante/m² osservate,
l’anticipo di terminazione
della falsa semina (data tra-

dizionale) avrebbe avuto un
effetto molto meno efficace
di controllo su questa specie
rispetto alla falsa semina
prolungata. Con l’uso di un
modello previsionale è pos-
sibile conoscere in anticipo
la percentuale di emergenza
e scegliere la data corretta di
intervento; quando tale mo-
dello sarà disponibile, sarà
possibile attendere il rag-
giungimento di una percen-
tuale di emergenza di alme-
no l’80-90% del giavone pri-
ma di terminare la falsa se-
mina.

Conclusioni
La sperimentazione con-

dotta nell’ambito del proget-
to I n n ovawe e d r i c e ha con-
fermato l’importanza della
falsa semina come strumen-
to utile per la gestione delle
infestanti in risaia. La semina
in acqua e l’impiego di una
varietà precoce hanno, inol-
tre, favorito la buona riuscita
della tecnica. Particolarmen-
te interessante è che la po-
sticipazione della data di se-
mina di una settimana non
ha influenzato né la produ-
zione né l’epoca di raccolta,
mostrando un recupero del-
la coltura seminata più tardi.
Il ritardo della data di ter-
minazione della falsa semina
ha consentito un maggiore
controllo delle infestanti, in
particolare del giavone. Seb-
bene nella sperimentazione
questo non si è tradotto in

una resa maggiore a causa
della bassa densità di infe-
stazione di questa specie nei
campi prova, è prevedibile
che in caso di densità mag-
giori sarebbe stato cruciale
un buon controllo in po-
st-emergenza per evitare
perdite di produzione. Inol-
tre, va considerato che la
falsa semina posticipata ha
permesso di controllare bio-
tipi di giavone con una mo-
lecola con meccanismo di
azione non selettivo, met-
tendo in pratica, così, una
strategia di gestione del fe-
nomeno della resistenza del-
le malerbe agli erbicidi. Il
confronto della dinamica di
emergenza di riso crodo e
giavone in campo hanno mo-
strato che le due infestanti
hanno tempi diversi di com-
parsa e che l’epoca migliore
di controllo deve essere de-
finita in modo da ottenere
percentuali alte di emergen-
za di entrambe.

La previsione della loro
emergenza con un modello
potrebbe guidare l’agricolto -
re nell’individuazione di que-
sto momento e migliorare
ulteriormente l’efficacia di
questa tecnica.
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Figura 3 – I dati relativi alle emergenze del giavone

Figura 4 – Dinamica di emergenza cumulata del riso crodo e del giavone
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